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L' interesse, che destano ai nostri giorni nei governi 
civili e negli uomini eruditi gli Archivi, riguardati un tem- 
po siccome oggetto di venerazione e di gelosa secretezza, 
poi trascurali da un' età frivola è spensierata, se conduce 
le menti ad apprezzarne la utilità in generale, non pro- 
muove ancora quegli effetti che si avrebbe diritto di atten- 
derne. Ei pare che non tutti gli uomini colti si facciano un 
chiaro concetto del vantaggio che allo Stato e alla scienza 
può provenire dagli archivi, nè siano tutti d'accordo sul 
modo in cui questi debbano disporsi ed usarsi, affinchè 
producano i frutti desiderati. Alcuni spingono le loro pre- 
tese troppo oltre i confini del giusto, e si aspettano dagli 
archivi cose che, per loro propria natura, non possono nè 
debbono dare; altri considerano (e cure materiati per la 
loro conservazione come un semplice tributo di reverenza 
che U tempo presente porta all' antico. Vi ebbero statisti di 
primo ordine e storici riputati, fra i nostri contemporanei, 
che stimarono superfluità la istituzione archivistica, e mal 
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compensata fatica I' occuparsi di vecchi e polverosi docu- 
menti. E qualcuno degli uomini stessi, che, per professione, 
danno I' opera loro agli archivi, perde sovente il vero pun- 
to di vistj, o attenendosi troppo stremamente ai particolari 
e alle forme, o pigliando I' apparenza per la sostanza, P ac- 
cessorio pel principale. 

Io so per prova quanto sia vasto ed arduo a coltivarsi 
il campo archivistico, uè sono si temerario da presumere 
di poter insegnale altrui come si dehba procedere per 
giungere più rapidamente e securamente alla meta. Il mio 
proposito, assai più discreto e proporzionato alle forze, è 
soltanto di esporre oggi alcune massime fondamentali sul- 
T indole e sulla importanza scientifica e amministrativa de- 
gli Archivi di Stato in genere, cavate dallo studio delle 
opere di uomini competcntissimi ; riserbando ad altra oc- 
casione il trattare dei sistemi e dei metodi di ordinamento, 
applicati ai maggiori archivi delle nazioni più colte d 1 Eu- 
ropa, con ispeciale riguardo all' Italia. 

Fra le manifestazioni immediate dello spirilo umano la 
più spontanea e la più durevole è incontrastabilmente 
quella della parola espressa con segni visibili, che ci ripro- 
ducono i tempi passali e ci danno sicura contezza di quelle 
azioni, il cui processo e risultato chiamasi istoria. È ben 
vero che i miti e i canti popolari risalgono ad epoca più 
remota di quella dei monumenti della parola ; ma non 
sono unica fonte di cognizione ed hanno un valore limi- 
tato ed incerto. 

Quanto la tradizione orale e la poesia popolare ci tra- 
mandarono non è sovente che un suono, una voce va^a 
ed arcana, della quale molte volte tentiamo invano d' in- 
dovinare il significalo. Nondimeno, malgrado le varie alte- 
razioni e trasformazioni subite, traspare da esse il carat- 
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tere del tempo che le produsse. La semplicità e naturalezza 
di quei miti e di quei canti, che rivelano la gioventù del- 
l' umanità, lasciarono un* impronta corrispoudentc nei mo- 
numenti, nei quali la fantasia ebbe altrettanta parte quanta 
nelle azioni di quei tempi medesimi. E come la storia, mo- 
vendo dai suoi confusi primordii, acquistò grado a grado 
maggior precisione e chiarezza, cosi, fin quasi al termine 
del medio evo, a cui ci accompagnano i documenti e le 
cronache, la fantasia si dimostra predominante ; sinché 
nel!' evo moderno sottentra ad essa e prevale la fredda e 
calcolatrice ragione. Fra l'epoca dei miti e quella dei do- 
cumenti storici vi ha necessariamente un intimo nesso; 
essendoché questi possono dare il significato o la spiega- 
zione di quelli. Cosi ogni tempo successivo si fa più largo 
e più ricco dell'anteriore, che fu assorbito o assimilalo 
ne suoi virtuali elementi d' intelligenza e di esperienza ; e 
il prodotto di questo diviene poi fondo e sostanza del sus- 
seguente, che procede e si svolge sovr' esso ; e il negarlo 
sarebbe un sopprimere il progresso nella storia. So bene 
che cotesto progresso si ammette da molli soltanto in ge- 
nere e non in modo detcrminato, complessivo e costante ; 
ma ciò derivo dalla prossimità immedinta degli oggetti e 
dalla loro diretta influenza sull' animo dei contemporanei, 
le quali a taluno fanno disconoscere il vero pregio del pre- 
sente ed esagerare quello dei tempi andati. 

Il trapasso dall' evo medio, che si può dire I* evo dei 
diplomi e degli istrumenti } all' evo moderno va distinto pet- 
tina qualità particolare di materiali scientifico-letterari!, 
che si dicono annali, diarii, trattati, relazioni, dispacci e 
scritture d' ogni specie, ai quali i tedeschi sogliono dare 
r appellativo di atti. Lo stretto rapporto che esiste fra i 
diplomi, o documenti originali in membrana, esi^e che 
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vengano considerati nel loro insieme; imperocché, essendo 
essi non tanto racconti quanto semplici appunti e ricordi 
di pubbliche e private faccende contemporanee, si comple- 
tano e chiariscono reciprocamente. Per la loro forma e 
composizione si differenziano poi dalle altre sorgenti isto- 
riche, e costituiscono un tutto organato in serie e catego- 
rie, che, non solamente viene ammesso come tale dallo 
storico di professione, ma altresì dallo Stato, il quale prov- 
vede che la loro collezione si mantenga indivisa, escludendo 
per conseguenza le opere puramente istoriche, artistiche e 
letterarie. E queste raccolte o collezioni di diplomi, di do- 
cumenti, di atli formano ciò che noi propriamente chia- 
miamo un archivio. 

Gli archivi dunque sono collezioni di diplomi, istru- 
menti, documenti, atti e scritture formate allo scopo di 
conservare e tramandare ai posteri i fatti relativi alla vita 
civile e politica d'una nazione, d'uno Stato, o di una parte 
qualunque di esso. 

Trascorsi i tempi eroic i e cementata e organata la so- 
cietà, si cominciò a scrivere ciò che era stato fino allora 
affidalo alla sola memoria. Non fu certamente un partico- 
lare riflesso alla storia che indusse a raccogliere e custo- 
dire quelle scritture di diritto privato, e specialmente di 
proprietà, di franchigie, di privilegi, che costituiscono lu 
maggior parte dei documenti dell. 1 antica età ; ma piuttosto 
un interesse materiale derivante dalle necessità della vita 
comune. Così formaronsi e crebbero a poco a poco gli ar- 
chivi, divenuti depositi di contratti e di ragioni legali ; cu- 
stoditi con gelosia, e sovente menomati e guasti dal fuoco 
e dall'umidità; finche, in tempi a noi più viciui, un con- 
cetto più largo e più pratico riunì in nuovi e più acconci 
depositi le sparse e numerose reliquie, che aveano acqui- 
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stato una diversa importanza. Destinati anzi tratto all' uso 
esclusivo dell' amministrazione e della politica, vennero 
anche resi accessibili alle indagini degli studiosi, che d' al- 
lora in poi si adoprano indefessamente a scavare quella 
miniera e a purgarne dalla scoria P oro che a volte si pre- 
senta in gran copia. 

Dall' accenno che ho fatto alla origine degli archivi si 
può dedurre che, specialmente i centrali e i provinciali 
hanno un pregio moltiplicc nei pubblici negozii d'uno Stato, , 
e in particolar guisa per la interna amministrazione. Ma 
utilità assai maggiore essi arrecano aire scienze, e sopra a 
tutte alla istorica, alla quale somministrano la più ricca e 
feconda materia. E questo proviene non solo dall' avere 
alcune sezioni d' un archivio nazionale o provinciale per- 
duto la loro importanza meramente giuridica per causa di 
trasformazioni sociali e politiche, sicché ora con tanto 
^maggiore pienezza possono essere dallo storico usufruite, 
ma ha fondamento altresì nelf alta antichità di molte scrit- 
ture, che rimontano sino ai primordi i della nostra storia e 
le schiudono la prima e legittima fonte. La data della loro 
origine e del luogo al quale appartengono raccomanda i 
materiali archivistici all'indagine dello storico o a quella 
dell' economista ; ed è fra questi due fattori, in ultima ana- 
lisi, che va diviso l'archivio di uno Stalo, di una provincia, 
di un municipio. Cotesla dualità degli archivi non si può 
veramente dimostrare in ogni parte del contenuto; ma per 
lo meno vi è sempre una frazione comparativamente pic- 
cola del tutto, che spetta assolutamente o ad un passato 
già chiuso, o soltanto al tempo presente e a' suoi positivi 
interessi. Ciò condurrebbe al cimento, alquanto arrischiato, 
di tracciare un limite nel materiale dell' archivio, tra gli 
atti delle autorità amministrative e le carte e i documenti 
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antichi che più non hanno relazione diretta eoi bisogni 
attuali. Ma tale questione, che tocca molto d'appresso la 
teoria dell' ordine sistematico degli archivi medesimi, ten- 
terò forse di svolgere in altra occasione. 

Verso la One del secolo decimoquinto le memorie scrilte 
aumentarono in numero e prolissità. Il campo della storia 
nostra, fino a quel secolo discretamente ubertoso, ci mo- 
stra d' allora in poi una prodigiosa e quasi imbarazzante 
fecondità. Si scorge essere venuta meno la primitiva sem- 
plicità dei costumi, degenerata la orale amministrazione 
della giustizia in infinite scribacchiature, e la pubblicità del- 
la procedura, che aveva usato delie scritture soltanto per 
le sue forinole generali e per le decisioni di singoli casi, 
caduta nelle mani di verbosi legulei che la convertirono in 
esercizio di una casta privilegiata. La sola forma propria 
e solenne, che si conservò fino ad oggi e si conserverà an- 
che in seguito, fu quella degli istrumenti o documenti di 
contrattazioni e negozii. Nondimeno anche du quella grafo- 
mania provenne alla storia un vantaggio nelf abbondanza 
del materiale per la narrazione e descrizione minuta delle 
cose più comuni. E perciò non v' ha parte della sostanza 
archivistica più di quella degli atti pubblici, in cui sia ne- 
cessario di separare con severo criterio I' utile dall' inutile. 

Accanto ai diplomi, ai documenti ed agli atti troviamo 
un ammasso di scritture che, in ragione dell' età loro an- 
tica o moderna, hanno un' affinità più o meno stretta con 
essi ; che, in riguardo alla loro compilazione, dai primi 
secoli del medio evo giungono fino ai dì nostri; ma, quanto 
alla sostanza, si può loro applicare in generale ciò che fu 
detto a proposito delle due sezioni principali della materia 
archivistica. Quindi concorrono più motivi di non trattarli 
paratamente, ma si dividerli in classi determinate; lo che 
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avvieue, anzi lutto, aggiungendo ai documeuti, come ap- 
pendice, la loro prima melù, ed agli atti la rimanente, clic 
consiste, per la massima parte, in carteggi. 

V ha una terza classe che si potrebbe chiamai* lettera- 
ria, la quule, rispetto alla forma, non è nè di documenti nò 
di atti; ma, quanto alla sostanza, sta colie altre due in rela- 
zione strettissima ; ed è si abbondante che si potrebbe sud- 
dividere in varie altre classi. Ne accennerò le principali, 
cominciando dalla sezione amministrativa : scritture di ra- 
gione fondiaria (vendite, compre, permute, doni, enfiteusi); 
registri delle entrate e delle spese dello Slato, della pro- 
vincia, dei comuni, delle corporazioni religiose e laiche; di 
dazii, di tasse, di estuili, di catasli ; carte concernenti la di- 
slribuzione della giustizia e la procedura ; consuetudini, 
statuti, leggi civili e criminali; camere e leggi commerciali; 
matricole di compagnie delle arti; ordinamenti militari, 
marinareschi, fluviali, forestali, mincrnrii ecc. Quanto alla 
parte più specialmente istorica, basterà toccare i eartola- 
rii, i copiarli, i diplomataci, le lettere, le relazioni. 

Considerato il complesso delle materie, che gli archivi 
contengono, ciascuno si persuaderà agevolmente della loro 
importanza, sempre proporzionata a quella dello Stalo o 
paese cui spetta, e del quale, nel carattere e nelle opere, 
riproduce il passato o la sloria. Non vogliamo però asserire 
che, fuor degli archivi, non si trovino materiali istorici ; 
giacché, prescindendo dai monumenti non letterati, nessu- 
no ignora che nelle maggiori biblioteche pubbliche e pri- 
vate molti storici materiali si custodiscono. 

Se ciò che abbiam detto finora, circa il contenuto degli 
archivi in genere, si può applicare ad ognuno di loro in 
particolare, la spettanza di una gran parte di essi a reli- 
giosi e secolari sodalizii da lungo tempo aboliti, e' induce 
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naturalmente ad ammettere, che, nel correre delle età molti 
archivi, perduta la primitiva loro importanza, dovettero 
accomodarsi alle nuove esigenze. Cessate le varie signorie 
ecclesiastiche e secolari, anche i loro archivi pigliarono un 
altro posto ed un altro rilievo; come, at cadere della mag- 
gior parte delle creazioni politiche del medio evo, ed al 
sorgere in potenza e grandezza degli Stati moderni, gli ar- 
chivi ad essi spettanti perdettero pressoché ogni impor- 
tanza amministrativa, e diventarono quasi unicamente og- 
getto di investigazione scientifica. Il fine e T interesse dello 
Stato richiedevano il riorganamento di quegli archivi e la 
loro conversione in proprii e singolari istituti. 

Il numero e la distribuzione degR archivi in uno Stato 
influiscono essenzialmente sull' assetto politico e ammi- 
nistrativo di esso. Quasi tutti gli Stali odierni sorsero 
dalla annessione e riunione di più statereIJi o territorii, già 
indipendenti I 1 uno dall' altro, o almeno distinti per forme 
governative ; ed erano, o sono tuttora, divisi in varie Pro- 
vincie e distretti. Or qui (specialmente quanto ai grandi 
Stati) si affaccia il quesito : è egli meglio il lasciare al loro 
posto i diversi archivi formatisi nel modo suddetto istori- 
camente, o si deve piuttosto riunire tutti gli archivi in un 
solo, o vi sarebbe per avventura una via di mezzo fra 
questi estremi ? Molti accettano la prima proposizione ; per- 
chè stimano essere bene che ogni provincia possegga nel 
suo capoluogo ciò ohe la interessa direttamente e partico- 
larmente. Ma questa ragione non mi persuade, e mi pare 
che parta da erronee premesse ; conciossiachè per essa viene, 
in primo luogo, considerata troppo isolatamente la singola 
provincia, senza riguardo alla sua connessione collo Stato, 
che è il tutto ; e, in secondo luogo, si presuppone che si 
possa prendere uno speciale, e forse esclusivo interesse per 



Digitized by Google 



— 9 - 

la storia c le condizioni d' una dala provincia o distretto. 
Ciò poteva forse avvenire (e pur non iu tutto) per lo pas- 
sato ; ma ora ohe i piccoli Stati d 1 un tempo si fusero in 
più grandi complessi, e le parti costituenti i maggiori Stati 
divennero più omogenee tra loro ; ora che ha luogo fra le 
singole parti un' azione reciproca più viva e costante, e lo 
scienziato e I' uomo d affari non è tanto circoscritto nei 
limiti della sua terra o provincia nativa, e cerca non di ra- 
do la sua sfera di attività in molto lontane regioni, e la 
prospettiva dello storico è vasta, e si riconobbe assai più 
la importanza delle singole parti rispetto air insieme ; ora, 
io direi, che la sopra accentuila supposizione manca di ra- 
gionevole fondamento. 

Se, per lo contrario, riilettasi essere una grande colle- 
zione scientifica assai più utile di molte piccole, e desidera- 
bile agli scienziati lo avere in un dato luogo riunita la mag- 
gior copia possibile di documenti ; e si calcoli che le per- 
sone adatte ali arduo ufficio di archivisti non si trovano si 
facilmente, e, ammesso pure che se ne trovino, le spese di 
amministrazione dovrebbero necessariamente aumentarsi, 
senza che perciò se ne tragga un vantaggio comparativa- 
mente maggiore ; si conchiuderà meco essere miglior consi- 
glio il concentrare, per quanto è fattibile, gli archivi. E 
questo consiglio parrà, non solo attendibile, ma necessario, 
quando si pensi che la iattura e la distruzione di molti ar- 
chivi nei tempi passati provenne per f appunto dalla loro 
moJUplicità, e che questi danni sono assai meno a temersi 
in una collezione custodita in un edificio espressamente 
costrutto a tal line e amministrata e diretta con solidi e 
giusti principii. 

Lo stabilire adunque se vi debba essere un solo o più 
archivi dipenderà dalla grandezza e dalle condizioni inlcr- 
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ne di ciascuno Stato. Per gli Slati di mediocre estensione, 
che, oltreciò, non siano composti di troppe ed eterogenee 
parti ; e, fors anco per grandi Stati, che ab antico, quanto 
al loro nucleo o corpo principale, abbiano presentato un 
insieme coerente, basterebbe un archivio solo a custodia 
dei tesori storico-diplomatici. Ma per quegli Stati maggiori 
che formaronsi di parti molto diverse, ciascuna delle quali 
aveva anticamente una propria storia e sue proprie interne 
ed esterne condizioni di vita politica e sociale, una tale 
concentrazione porterebbe seco molti svantaggi. E questo è 
il caso, fra gli altri, dell' Italia nostra. In essa debbono sus- 
sistere necessariamente più archivi ; e non posso non ricono- 
scere conveniente allo scopo la massima, quantunque non 
attuata qui è iù rigorosamente, che in ogni provincia vi 
sia, per lo meno, un archivio principale. Imperocché ogni 
provincia offre tanti documenti del suo passato da formar- 
ne un grande e fruttuoso deposito ; ma la massa loro non 
può mai essere cosi ingente, nè la interna disposizione si 
complicata, da cagionare gravi spese e difficoltà per la loro 
custodia e amministrazione. Si arroge che gli Stati e torri to- 
ni anteriori, che formano le odierne provincie, pochi eccet- 
tuati, stavano per lo passato in istretti rapporti tra loro ; 
si che per lo più occorrono nelle memorie della loro auto- 
noma esistenza fatti ed oggetti somiglianti e congeneri. 

Finalmente, la stessa amministrazione dello Stato uni- 
tario se ne avvantaggerebbe ; poiché, se anche ogni provin- 
cia fosse divisa in due o tre distretti, il Governo e le auto- 
rità amministrative che abbisognassero di certi materiali 
archivistici, ammesso pure che non risiedano nello stesso 
luogo in cui quelli si custodiscono, non ne sono tuttavia si 
lontani da uon poter ricevere in breve tempo le notizie de- 
siderate. È ben raro il caso che si abbisogni di una infor- 
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inazione istantanea di cose da investigarsi in un archivio 
provinciale ; come è pur raro, per la natura medesima del- 
l' istituto, che gli oggetti in esso custoditi siano disposli con 
tanto ordine ed evidenza che alla domanda segua in un at- 
timo la risposta, e si possa mettere subito la mano sui do- 
cumenti richiesti. Il breve ritardo cagionato in simili casi 
è appena avvertibile fin tanto che le autorità rimangano 
nelf ambito della loro provincia ; ma sarebbe per molte as- 
sai grave, se ognuna, per ogni caso, fosse costretta a rivol- 
gersi alla capitale dello Slato. 

La concentrazione di tutti i singoli archivi in uno solo 
archivio di Stato tornerebbe di poco vantaggio anche all' in- 
terna aramiuistrazione dell' archivio stesso ; conciossinchc, 
ostruendo dalla difficoltà di trovare per un tale archivio 
un edificio conveniente in ogni riguardo, esso esigerebbe 
per la sua direzione ed economia un numero d' impiegati 
non molto minore di quello che è addetto a tutti insieme 
gli archivi delle provincie. 

La sopraccennata concentrazione di tutti gii archivi in 
un solo potrebbe forse stimarsi desiderabile per fuso scien- 
tifico. Ma obbietterei, che ogni cosa debba avere i suoi li- 
miti ; e che i nostri archivi provinciali, se non si vogliano 
misurare a una stregua colossale, debbono già essere tenuti 
in conto di grandi ; e il maggiore vantaggio che la riunione 
di tutti gli archivi nella capitale presenterebbe, non v'ha 
dubbio, agli eruditi in genere, viene largamente bilanciato 
da ciò, che gli eruditi delle provincie, dimoranti troppo 
lungo dalla capitale per giovarsi senza grave discomodo dei 
tesori archivistici che vi si conservano, in conseguenza de- 
gli archivi provinciali, troverebbero una parte almeno di 
quelli tanto vicini da potervi con poca spesa e fatica stu- 
diare : lo che ne estenderebbe mollo la utilità. Il discendere 
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poi per questa scala, dando ad ogni distretto il suo archi- 
vio, o il lasciare parecchi archivi in una provincia, pare, 
in massimo, ai più addentrati in cotesto tema, non essere 
consigliabile, anche prescindendo dall'evidente discapito 
che proviene dallo sminuzzamento. 

Ora, se in uno Stato sì trovano parecchi archivi, e a 
ciascuno è assegnata quella provincia, della quale custodi- 
sce i documenti proprii, deve pure ciascuno di essi farsi 
più completo che sia possibile, e bene distinto da tutti gli 
altri. A ciò tornerebbe spediente che, sciolti i piccoli archi- 
vi secondarli, venissero in quello maggiore della provincia 
riuniti tutti gli atti e scritture spettanti allo Stato e concer- 
nenti il relativo distretto ; e altresì, che tutti gli atti e scrit- 
ture che si riferiscano ad un altro distretto, si levassero da 
esso e s' incorporassero colf archivio di quest' ultimo. Il 
trasportare, per altre ragioni, carte e documenti da un ar- 
chivio in un altro non è mai consiglio prudente. Potrebbe 
nondimeno essere acconcio e opportuno il trasporto da al- 
tri archivi minori nelF archivio centrale di certi documenti 
diplomatici che gli mancassero per completare una serie 
d alta importanza. S' intende sempre che questo dovrebbe 
avvenire secondo un principio logico e non troppo esteso, 
e la scelta limitarsi al più necessario e caratteristico nel 
suo genere ; come altresì, che in simili casi non si avrebbe 
giammai ad omettere di deporre nelf archivio, da cui fu- 
rono a tal uopo levati i documenti, una copia esatta e au- 
tenticata di essi. E in questo riguardo sarebbe pure desi- 
derabile che, non solamente si effettuassero scambii di do- 
cumenti che esistono in un archivio e spettano a un altro 
dello Stato medesimo ; ma benanche che si venisse a una 
convenzione cogli Stati vicini, che ebbero col proprio nei 
tempi passati una relaziono di dipendenza o di supremazia, 
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per lo scambio reciproco di consimili documenti ; premes- 
so però che questi documenti non avessero ancora per 
quelli Stati una particolare importanza. 

Tornando air accennata precisa circoscrizione, i diffe- 
renti archivi non debbono considerarsi come altrettanti 
istituti isolati, ma si quali parti di un grande complesso ; e 
quindi, tranne alcune modificazioni volute dagli interessi 
locali, dirigersi con un sistema generale uniforme, e met- 
tersi fra di loro in relazione determinata. Circa quest' ulti- 
ma, due requisiti sarebbero principalmente attendibili. In 
primo luogo, una regolare corrispondenza fra i preposti ai 
singoli archivi^ per comunicarsi a vicenda le osservazioni 
e scoperte concernenti la lingua, la storia, la costituzione 
politica, gli usi e i costumi dei tempi antichi, le forme diplo- 
matiche, i criterii di autenticità, e via discorrendo ; e ol- 
treciò, per chiarire e giudicare difficili oggetti, sciogliere 
dubbii, approvare o applicare proposte relative a materie 
archivistiche e ad alcuni speciali bisogni d'ufficio. La gran- 
de utilità di un tale carteggio, tanto in senso scientifico, 
quanto in senso tecnico, è si evidente che mi dispensa di 
aggiungere alcuna parola per dimostrarla. 

In secondo luogo dovrebbersi da ogni singolo archivio 
comunicare a tutti gli altri i reperlorii o inventarii delle 
carte che custodisce. Imperocché, per quanto anche ogni 
singolo archivio sia strettamente circoscritto all'ambito 
della provincia, alla quale anzi tutto deve servire, e purgato 
accuratamente da materiali d' indole estranea, nondimeno, 
pei rapporti reciproci che passano tra le varie provincie, 
non è presumibile che un archivio non contenga qualche 
atto o documento che interessi in particolar modo un altra 
provincia, alla quale rimarrebbe ignoto, se il contenuto di ogni 
archivio fosse noto o accessibile alle sole persone in esso 
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impiegate o agli studiosi che se ne occupano direttamente. 
La stessa comprensione o intelligenza di qualche documento 
viene di molto agevolata mediante il confronto con un 
altro, il cui oggetto sembra sovente essere in relazione 
lontana con quello ; sicché, già da cotesto ragioni specialis- 
sime, riesce evidente il bisogno e f utilità di conoscere, pel 
completo ordinamento di un archivio, il contenuto di altri. 
Ma la cosa acquista un rilievo maggiore, so la consideriamo 
da un punto di vista storico più elevato, non provinciale, 
ma nazionale ; per cui, non apparendo ciascuna provincia 
che una porzione dello Stato, la cognizione delle sue vicen- 
de istoriche e amministrative sarebbe puramente frammen- 
taria, se non si collegasse con quella delle condizioni gene- 
rali dello Stato e si coordinasse razionalmente al debito 
luogo colla serie delle sue varie e singole parti. Non è qui 
d' uopo di dimostrare che tuli nozioni sono indispensabili 
per l'archivista ; e, non bastando al suo scopo le fonti au- 
siliarie comuni, le quali, in massima, poco o nulla presen- 
tano di ciò che deve principalmente interessarlo, non gli 
rimane altro mezzo che la cognizione della sostanza degli 
altri archivi. Finalmente, anche iu riguardo alle indagini 
scientifiche più generali, che tendano a un risultato serio 
e soddisfacente, lo studioso non può sempre restringersi ai 
materiali che offre un archivio solo ; e in tal caso è pure 
un grande conforto quello di scorgere, quasi a colpo d'oc- 
chio, il contenuto di parecchi archivi, e trovarvi per lo 
meno un indirizzo ad ulteriori ricerche ed informazioni. 
E sta pur vero che il solo archivista non si sobbarca a tali 
lavori ; ma Y archivio sarà sempre il luogo (od almeno do- 
vrebbe esserlo) al quale si volgono di preferenza anche altri 
dotti che vogliano attingere di prima fonte ; e non è a dire 
quanto venga agevolato e promosso il loro studio, se, oltre 
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ai materiali di un dato archivio, sia loro anche oiTerto ad 
esame un prospetto dei documenti custoditi negli altri. 

Queste idee generali sugli Archivi di Stato potrebbero 
servire in qualche modo di prodromo a chi sapesse e volesse 
trattare largamente in tutte le sue parti F interessante e 
vastissimo tema. 
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